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9. Dibattiti 

Problemi della storia del PCI 

«Capitani» 
e militanti 

L'esperienza in Emilia-Romagna - Sistematica esplo
razione degli archivi locali e ricerca a tutti i livelli 

Ospitiamo 0091 un nuo 
vo intervento sui proble 
mi della storia del PCI 
Poid dalla «lavala Ro 
tonda » pubblicata dal 
V Uinla il 3 gennaio ìl 
contributo ci viene que 
ita volta dal compagno 
Luigi Arbizzam della se 
greteria del Comitato re 
gionale Emilia Romagna 

E s t r e m a m e n t e Interessante 
è s ta ta la tavola ro tonda , pun 
bl ica ta d a lUnità sui « P r o 
blemi della s t o n a del PCI », 
sia per le questioni di meto 
do che afferma, sia per i no
d i s tor ico politici cne segnala 
e, ancor più, per i molt issl 
mi stimoli ad es tendere la co 
noscenza crit ica della vita e 
delle lotte del par t i to Notevo 
31 sono stati pure gli appor 
t i ul ter ior i di Paolo Alatri e 
di Enzo Santarel l i sui modi 
di approfondire e scrivere la 
s tor ia del par t i to (1 Unità del 
21 u s ) avviata felicemente da 

fwnderosi lavori già editi qua-
i quelli di Paolo Spr iano e 
di a l t r i 

Mi soffermerò su un pro
blema che r i tengo essenziale, 
benché mi sìa par t ico larmen 
t e sugger i to dall angolo visua 
le di una realta « periferica » 
Come è s ta to affermato nel 
dibat t i to alla tavola ro tonda 
la storia del par t i to si com
pleta s tud iando e scrivendo la 
storia ed il ruolo non solo del 
gruppo dir igente (benché i 
« capitani » siano — come no 
ta Gramsci — la par te fon 
damenta le degli elementi co 
ati tuenti un par t i to) ma an 
che dei rappor t i di questo con 
i quad r i in te rmedi e con la 
m a s s a dei mil i tant i e poi del 
ruolo di tut t i quest i a contat 

to con le forze social: e polì 
t iche del Paese nQl processo 
storico m cui dalla nascila 
del par t i to ad ogE>i 1 comuni 
sti hanno operato e influito 
for temente Una s t o n a di tal 
genere mi pare pai t icolarmen 
te essenziale per il periodo 
che va da] 1921 al 1945 1 
quale costi tuisce la premessa 
alla creazione del « par t i to 
nuovo » ed agli sviluppi sue 
cessivi della linea politica e 
dell azione dell ul t imo quar to 
di secolo 

In un suo intervento nella 
tavola rotonda Giorgio Amen 
dola accenna ad esempio al 
capovolgimento di influenza 
che si determinò nel p e n o 
do suddet to m Emilia Roma 
gna (col passaggio da una su 
pi emazia dei riformisti ad 
una supr°mazia comunis ta) 
questo fatto esemplare fé quel 
li similari e diversi verifica 
tisi in altre regioni) se ap 
profondi tameme m d a g i n pos 
sono da re forti contributi ad 
i l lustrare i nessi ti a elabo 
razione ed azion° tra analisi 
teorico politica e incidenza 
nella realta, t r a direzione e 
movimento II mutamento di 
segno delle forze politi 
che più avanzate in Emi 
h a Romagna fu determinato 
da molti fattori quantitativi 
e qualitativi riconducibili al 
contenuti dell azione ideologi 
ca politica e pratica sia del 
gruppo dirigente sia dei qua
dr i in termedi s ia ancora dei 
mili tanti di base Tali fatto 
ri (di segno positivo) si espres 
sero per il determinars i di in 
terazioni molteplici fra i t r e 
gruppi costituenti la « s t ru t tu 
r a » del par t i to , che non so 

Mostre 

Schede 

Lave vesuviane» 
di Montarsolo 

Carlo Montarsolo — « Le firme catturate. Mozart», 1969 

La galleria « L a Borgogno
tta » presen ta a Roma un an 
tologia della p i t tu ra di Carlo 
Montarso lo che , con 40 ope 
re ben scelte, documenta la 
presenza originale del pi t tore 
napole tano nelle vicende del
l ' a r te i tal iana dopo il 45 In 
tut t i quest i anni il natural i 
i m o moderno del Montarsolo 
ai carat ter izza pe r una costan 
t e organizzazione costrut t iva 
de l q u a d r o secondo u n m o d e 
r a to cubismo II p u n t o di par
tenza è il me todo formale co-
• t ru t t ivo del cubismo analiti
c o di Braque che Montarsolo 
utilizza per realizzare una mo
dulazione mater ica pulviscola 
re dell ' immagine fino al dis 
aolvimento del motivo plasti
co oggettivo e na tura le in tes 
aere dì luce 

La pa r t e che ha la materia-
colore nel la modulazione lu 
minist ioa è grande , sia quan 
d o il motivo plastico na tura le 
è corre t to da uno schema 
a s t r a t t o (nel gusto dì quella 
p i t tu ra de t ta a s t ra t to concre 
ta e che si svi luppò in pole 
mica col real ismo sociale ne 
gli anni Cinquanta) sia quan 
d o ques to s tesso motivo vie 
n e t rasc inato in un avventura 
mate r i ca (nel gusto « informa 
le » del natura l i smo italiano 
t r a Morlott i e Moreni) Ma 1 e 
videnza tattile e la tipicità 
s tessa del quadr i di Montar 
solo sono sempre riferibili al 
metodo Eormale costrutt ivo cu 
b is ta pe r quan to atomizzato 
esso possa essere In questo 
la p i t tura di na tu i a di Man 
tarsolo risulta una ricerca pia 
s t ica parallela piut tosto a 
quella di un Pirandello cne a 
quella « informale » 

I moment i poetici p iù vivi 
• fcipiol di Montai solo sono 

torse due il pr imo, vitalisti 
co e materico, rappresenta to 
dalle « lave vesuviane » e da 
gli « oggetti napoletani » di 
pinti t r a il 60 e il 64, il se 
condo « musicale e di segno » 
rappresenta to dai più recenti 
quadr i pieni di grazia colon 
st ica e d i « h u m o u r » decora 
tìvo con le firme di Mozart, 
Bach B r a h m s Leopardi 

I quadri con le « lave vesu 
inane » e con gli « oggetti n a 
poletani » rivisti oggi non so 
no meno tipici dei quadri del 
le Cinque Ter re dipinti da un 
Biroll ì , o d ì quelli lombardi 
dipinti da Morlotti o ancora 
di quelli dipinti a Frascati da 
Moreni Una qualità ben par 
ticolare di Montarsolo è la 
lievitazione degli oggetti nel 
1 ombra anzi il culto pittori 
co del l 'ombra che r imanda al 
seicento napoletano la ìoccia 
lavica e gli oggetti antichi di 
Montarsolo si rivelano con una 
br ina di gocce di luce che 
non e tanto dissimile da quel 
la che imper la il r a m e e i pe 
sci e il pane di Giuseppe 
Recco 

Ed è qui lo credo cne 
M o n t a t o l o indica la vera mo
derni tà della tradizione napo 
letana e fa la sua sottile ma 
corrosiva polemica pittorica 
nei confronti del tanto discus 
so Ottocento napoletano Che 
ooi egli cerchi di essere ' t a 
liano dentro In moderni tà eu 
loppa del cubismo e lo sìa 
spesso con la grazia e la fé 
beila dt l la vita quotidiana mi 

sembra m n rag one solida sto 
nca ed <• ten2iale una ragio 
ne di p u per dipingere in 
giorni non facili per la pit
tura 

Dario Micacchi 

no stati sufficientemente ana 
lizzati ne individuati nei loro 
valori permanent i 

C ò che si può presumere 
è che p a m c o l a n carat ter i eb 
oe cer tamente il rappor to t ra 
gruppo dirigente (le sue eia 
borazioni politiche e le sue pa 
role d ordine) 1 mezzi di t r a 
smissione delie sue dirett ive 
(la s tampa clandestina i cor 
n e r i ecc ), ì nuclei dirigenti 

locali (legati organizzativamen 
te al cent ro es te ro od inter 
no o « spontanei » perché di 
sarticolati fra dì loro) e 1 
mili tanti , r iunit i in gruppi o 
singolarmente impegnati nella 
realtà dominata dai fascisti, 
nelle fabbriche nelle campa 
gne nei sindacati e nelle or 
ganizzazioni fasciste Scopri 
re 1 essenza inuma di quei 
rapport i aldilà dei fatti che 
hanno costellato quegli anni 
por te rà in evidenza pregi e 
difetti che costituiscono eie 
menti inalienabili del proces 
so storico del Paese e della 
s t o n a del par t i to NegU anni 
t rascorsi , a seguito dì una ri
cognizione di fatti e di docu
menti sulle vicende storiche 
del movimento comunis ta bo 
lognese ed emiliano fra il 1921 
e il 1945 (raccolta tn modesti 
n Quadern i» di note e docu 
menti) ricognizione condotta 
da un gruppo di militanti — 
tra i qua i anch'io — in ma 
mera «ar t ig iana le» (per scar 
sezza ai fonti archivistiche in 
sufficienza di metodo saltua 
ne t a dell impegno) abbiamo 
rilevato una realtà più ricca 
di fatti, dì iniziative, di e labo 
razioni (lotte, s tampa, contat
ti politici, ecc ) di quanto non 
sia comunemente rispecchia 
to nella s t o n a dell azione e 
della politica dei comunisti 
t r amanda ta da pochi scritti e 
dalla s tessa tradizione orale 
(anche se quest ul t ima tende 
ad ingigantire la realtà) 

Ma anche per il periodo sue 
cessivo alla Liberazione, solo 
la misurazione effettiva della 
validità delle indicazioni del 
gruppo dirigente e la loro ca
paci tà di impegnare le forze 
mili tanti per applicarle nella 
real tà sociale e polit ica e del 
la capacita di tut to il parti 
to ad incidere realmente nei 
rappor t i di forza sa! piano 
sociale e politico può dare al 
la s t o n a del part i to compiu 
tezza e quindi più alto vaio 
re s torico Per ogni periodo 
storico, ma par t icolarmente 
per I u l t imo venticinquennio, 
è necessario met tere in luce 
— ai firn di una s tor ia rea 
le del par t i to — il rappor to 
t ra massa , quadr i intermedi 
del par t i to e gruppo dirigen 
te cioè in quale misura dal 
le real ta e dalle esperienze lo 
cali sale, verso le istanze su 
periorì e il centro, un contri
buto dì conoscenza, di idee, 
di appoggio o di resistenza al 
le elaborazioni centrali e quan 
to queste valgono a costruì 
re, integrare e modificare at
teggiamenti e linee politiche 
precedentemente determinate 
e quanto ques te influiscono 
nella realta dei tatt i politici 
E ' evidente, infatti, che men 
t re per il p e n o d o della olande 
stinita la funzione dei «capi
tani » fu decisiva nel p e n o 
do post liberazione i « capita
ni » sono entra t i in una rela
zione diversa con gli s t ra t i 
intermedi e con i militanti che 
costituiscono il par t i to , dan
do vita ad un processo diver 
so e più profondo che modifi
ca sensibilmente e qualitati 
vamente la vitalità e la mei 
denza sociale e politica del 
par t i to 

Per la s t o n a più remota del 
par t i to , ri tengo sia da dare 
impulso ad una sistematica 
esplorazione di archivi locali 
di r e p e n r e rapidamente me 
morie ed elaborazioni perso
nali e di gruppo a livello ioca 
le di organizzare integrazioni 
della documentazione e delia 
elaborazione nazionale e lo 
cale 

Ai fini della storia più re 
cente (che convengo è neces 
s a n o cominciare a senvere ) 
ritengo sia da operare una 
azione di salvaguardia degli 
archivi penfenc i anche ì più 
modest i per passare ad una 
loro sistemazione coordinata 

La paura di divenire « archi 
visti della s t o n a » giunge in 
fatti a volte ali eccesso di 
« npud i a r e » ia documentazio 
ne e la riflessione storica co 
me elemento costi tuente del 
presente II giusto senso di 
affidare alla documentazione 
ed alla elaborazione di una 
storia di part i to della qua 
le sono state partecipi grandi 
masse e numerosiss imi orga 
msmi periferici (cellule sezio 
ni comitati zonali federazio 
n i ) , e perciò molti protagoni 
sti può e u t a r e di lasciare 
spazio ad una futura elabora 
zione storica di segno contro 
rio ai rlfacitori della storia 
che si riferiranno a documen 
ti parziali alle note di poli 
zia agli archivi tradizionali 
ecc Aneli io sono del parere 
che occorre urgentemente con 
cer tare la ricerca a tu tu i 
livelli e ritengo che ciò pos 
sa avvenire o nelle forme sug 
gerire da Alfonso Leonettl o 
in altre analoghe le quali pò 
(ranno essere oppor tunamente 
definite 

L'africano 
solitario 

Dagli etnologi e dai sociologi libera nos questa frase ripe 
tuta da più d un intellettuale africano al congresso culturale 
di Algeri del luglio 69 condanna con indubbia ehicacia un tipo 
di pubblicistica su 11 Africa che circola sempre più fiequente 
mente in Occidente (a volte anche dovuta ad autori che nei 
confronti degli africani hanno un atteggiamento di simpatia 
e di appoggio) e che t roppo spesso sembra insistere sui valori 
« specifici » ma ormai scomparsi quasi dovunque del conti 
nente la vita della foresta 1 economia di scambio il legame 
fra ì vivi gli antenati e gli spiriti ancestrali II che magan 
non volontanamenle suggerisce la identificazione delle colpe 
e dei crimini maggiori del colonialismo vecchio e nuovo non 
nella rapina delle ncche7ze africane e nel freno allo sviluppo 
politico ed economico del continente ma piuttosto nella de tn 
bah?za7ione e nella deculturazione operata dalla colonizza 
zione con 1 imposizione di un sistema di vita di principi etici 
politici e religiosi che senza in tegra le 1 africano in un «nuovo 
m o n d o » aprendolo cosi a una nuo\a prospettiva lo hanno 
svuotato messo in conflitto con se stesso reso < sol i tar io» 

E a un simile tipo di pubblicistica da assimilare questo 
libro di Colin Turnbull («L africano so l i t ano» Dedalo 1969 
pagg 230 lire 2000)? V taglio del volume — nell al ternarsi di 
capitoli di analisi delle conseguenze della colonizzazione sul 

l'« anima dell africano » e di capitoli di rappor to biografico 
sociologico su diversi tipi di « africano soli tario » — legittima 
abbondantemente questo sospetto Ma si deve subito ncono 
scere che la serietà dell appi occio di Turnbull ai problemi del 
continente — 1 autore e un antropologo inglese che vive e 
insegna a New York — lo por ta a non t rascurare alcun ele
mento dell aggressione colonialista sull « anima » degli afri 
cani, e fra questi elementi egli comprende m pr imo luogo 
la rapina di terre e il razzismo (Africa onen ta le e meridio
nale) il lavoro forzato dovunque la dominazione politica e 
poliziesca anch esse dovunque 

Il libro resta tuttavia — ma questo e un elemento che 
p u r e suggerendo le riserve che dicevamo dà ali autore un 
fascino pai t icolare — un saggio sui disastri psicologici e 
moral i causati dalla dominazione s traniera sull Africa, un 
ti ntativo, appunto suggestivo di vedere I Occidente, i suoi 
ipocriti princìpi e 1 Africa sot to la dominazione occidentale, 
dall in terno stesso della personalità dell a fneano 

« L africano solitario » risale a diversi anni fa comparve 
nel 1962 a New York ed ebbe qualche tempo più tardi un 
discreto successo in Francia Tra t ta dell Africa alla soglia 
della grande ondata dell indipendenza nel I960 Menta tuttavia 
anche oggi attenzione e interesse anche come documento che 
testimonia delle lacerazioni spesso ali interno di uno stesso 
paese che scuotevano li continente per deliberata volontà 
del colonialismo già pr ima che esso cominciasse il faticoso 
e contraddi t tor io cammino dell indipendenza 

Camillo Pisani 

Riviste 

11 mancato 
cambio 

della moneta 
Le scelte economiche e ti-

n a n z n n e dei primi governi 
del dopoguerra il manca to 
cambio della moneta e quin 
di 1 indirizzo che venne dato 
alla ricostruzione del nostro 
paese dopo la crisi bellica 
questi i temi che il p n m o 
Quaderno dell « Tst tuto roma
no per la s t o n a d Italia dal 
fascismo alla Resistenza » af 
fronta con un lungo saggio 
di Enzo Pisciteli! presentato 
da Ferruccio P a m che di 
quegli anni fu uno dei mas
simi protagonist i 

Pu infatti il suo governo 
( r imasto m carica fino al 24 
novembre del 45) a prospetr 
tare la necessità del cambio 
della moneta , così come e r a 
avvenuto in molti altri paesi 
europei m modo da consenti 
re 1 avvio di un programma 
economico control lato e diret
to dallo Stato t rami te una 
riduzione dei superprofitti ac
cumulati da molte industr ie 
durante il fascismo e la guei 
ra Anche se lo stesso Luigi 
Einaudi aveva espresso iniziai 
mente u n parere non nega
tivo ali interno del governo 
1 operazione finanziaria fu og 
getto di un dibatt i to molto 
aspro i cui protagonisti furo 
no il minis t ro comunista del 
le finanze Scoccimarro ed il 
liberale Corbmo ministro del 
Tesoro dietro alle polemiche 
e era comunque la divisione 
sulle scelte di ricostruzione 
del paese da una par te sini 

I s t re e comunist i dall a l t ra li
berali e de che si avvalevano 
di « segni di disapprovazione 
evidenti come la minaccia de
gli Stati Uniti di r i t i rare i r i 
fornimenti di materie pr ime » 

Era già iniziato quel proces 
so che avrebbe porta to pr ima 
alla sostituzione di P a m con 
De Gasperi e poi alle elezio 
ni del 18 apu le del 48 ed al 
la ricostruzione capitalistica 
dell I talia II Quaderno è com 
pletato da un intervista di Er 
nesto Rossi concessa pochi 
mesi prima della sua morte 

re. f. 

Scienza 

Università 

Viaggio tra i protagonisti della tecnologia moderna 

Quando il computer 
ci sceglie i libri 

La raccolta e l'ordinamento delle pubblicazioni in una moderna biblioteca 
Una serie di esempi sulla « memorizzazione » e l'utilizzazione dei dati 

Tra t tando nei precedenti ar 
t icoh sull a igomento dei dif 
ferenti impieghi del calcolato 
re elet tronico in più di un 
caso si e fatto riferimento al 
la « memoria » di cui tale mac 
china e fornita e cioè alia 
capacita di « registrare » nel 
suo interno un grande nume 
r o di dati , e dì fornirli, in 
base ad una « richiesta » for 
mulata mediante un « pro
g r a m m a » 

Una delle carat ter is t iche che 
distingue le varie « generazio
ni » di calcolatori è il conti 
nuo accrescimento del nume 
ro dei dati che sono capaci di 
memorizzare 

Tale carat teris t ica consente 
di utilizzare il calcolatore in 
campi assai differenti dall e 
conometr ia dalla gestione 
aziendale dalla condotta auto 
matica di impianti industriali 
complessi si parla in tali ca 
si dell impiego del calcolatore 
per « immagazzinamento e re
per imento di informazioni » 

Per chiarire questo concet
to tut t a l t ro che semplice con 
verrà par t i re da un esempio 
classico quale è una grande 
biblioteca scientifica A que 
sta biblioteca affluiscono gioì 
nalmente libri nv is ie che 
por tano ognuna un certo nu 
mero di articoli testi di con 
ferenze pubblicazioni scien 
tifiche diverse 

Ogni libro ogni articolo 
ogni puDbiicazione presenta 
un certo numero di dati ca 
ratteristici ben detmit i au to 
re data della pubblicazione 
denominazione della stessa 
paese di pubblicazione argo
mento t ra t ta to A tali « dati » 
precisi se ne aggiungono al 
tri meno chiaramente defini 
bili classificabili m base a 
differenti cri teri , ma egual 

# 

Luigi Arbizzani 

mente important i livello tee 
meo delia trattazione (acces 
sibile soltanto a specialisti ad 
altissimo livello a livello me 
dio a livello di s tudente uni 
vers i tano o medio) imposta 
zione della trattazione (descri 
zione di -ino o più casi prò 
pet 'i esperimLnl oppure r 
bevo statist co di risultati ot-
tenuti con certi interventi da 
ti statistici d i t i statistico eco 
nomici e cosi via) 

Dopo un paio d inn i di tun 
z unamento una biblioteca di 
nuova costituzione si t ro ia 
già ad aveie centinaia di mi 
gliaia di pubbli-azioni n°rie 
ordinate n u suo scattai e 
questo numero si le col teni 
pò in maniera sempre p u 
massiccia 

I problema non è quello di 
aumentare il numero degli 
scanali e delle s i i " che co 
stitUiSCuno la pai te a archi 

vio » della biblioteca ma ren 
dere rapidamente reperibili le 

pubblicaz.om archiviate secon 
do i vari cr i te i i richiesti da 
chi s» rivolge alla biblioteca 
per ot tenere informazioni e 
matena le di studio e di la 
voro 

Un biologo che pensi di va
rare un certo programma di 
ricerche logicamente consul 
terà pr ima di comincia e il 
suo lavoro tu t te le pubblica
zioni che t ra t tano lo stesso 
argomento o questioni affini 
onde non correre il rischio 
di rifare esperienze e studi 
già fatti da qualcun altro ed 
in modo da « part i re » dal pun 
to ove altri sono giunti e non 

da un punto più a r re t ra to u n o 
s tudente che debba prepa a re 
ima tesi su un certo argomen 
to richiederà tutte le pubbli 
caziom disponibili in mater ia 
al livello opportuno di specia
lizzazione 

Un bibliotecario, anche col 
tissimo di fronte a richieste 
del genere si troverebbe se 
non disponesse di una moder 
na organizzazione totalmente 
disarmato in quanto anche se 
le pubblicazioni nella biblio 
teca ci tos te rò reperirle diven 
te~ebbe un problema di diffi 
cihssima somzione che pò 
trebbe richiedere mesi di ri 
cerche 

In che cosa consiste questa 
« moderna organizzazione » che 
consente di effettuare con pre 
cisione e senza errori od omis 
siom nel giro di poche o re 
o anche poche decine di mi 
nuti una ricerca che richie
derebbe dBi mesi1 ' Consiste in 
una procedura relativamente 
semplice 

Per ogni pubblicazione che 
arriva alla biblioteca viene 
comp lata (a mano da parte 
di personale sufficientemente 
esper te) una scheda che porta 
i dati distintivi caratteristici 
«iella pubblicazione stessa Su 
t i ie scneda viene poi r e g s r a 
a la «segnatu ia > e cioè 1 in 

dicazione d°l n p ano de lo 
icaitalf e dei a sala dove la 
pubb icazione viene ariti vi ita 
A tale scneda viene assegna 
LO un numero d ordine La 
schc .u. stessa viene poi invia 
t i al S T \ z o che usa il cai 
colatore i da t « scritti » sul 
la schedi vengono « codifica
ti » in una scheda perforala 
mediante 1 apposita macchi 
netta (ad azionamento ma 
nuale) P ia scheda viene un 
messa nel ca colatore In con 
seguenza di qu°sta immiss o 
ne il calcoiato-e « memnr ? 
za i dat porto i d i l la scht 

Quindo uno studioso eh 
un gr ippo di pubbl cazi n 
gì si ia comp lare una « <= he 
da di richiesta » nella q mie 

rìcfin =ce i dati » che le 
pubbl e Ì7 om da reperire deb 
bono avere (autore argomen 
to livello per odo di pubbli 
r wione e così v a ) Questa 
scheda di r chiesta viene im 
med atamente avviata al per 
sonale che gestisce il calcola 

core e questo elabora (ove 
non sia già pronto) un « prò 
giamraa » per il calcolatore 
e cioè immet te ì dati di r i 
chiesta nella macchina la qua 
le automat icamente nel giro 
di pochi minuti reper sce nel 
la sua memoria 1 dati corri 
spondenti alla richiesta stes
sa ed emette un i tabulato », 
ossia un foglio che elenca il 
numero della scheda distinti 
va di tu t te le pubblicazioni 
che corrispondono ai dati del 
la richiesta Nelle organizza 
zioni più moderne che si vai 
gono di calcolatori più com 
pleti nel tabulato possono 
compari re anche de) dati di 
ret tamente scritti nome del 
1 autore della rivista e diret
t amente la sua « segnatura » 
Con m mano un eienco s*mì 
e il reperimento di un grup 
pò sceito di pubblicazioni ri 
chiede poche decine di minu 
ti anche se sì t ra t ta dì se 
lezjOnare dieci o venti pubbli 
cazioni t r a un paio di milioni 

# 
La capacità del calcolatore 

elei c o n i c o di «memor izza re» 
un gran numero di dat] può 
essere utilizzata in modo 
es t remamente proficuo m nu 
meros s i imi altri casi E ' pos-
s bile elaborando dati prove
nienti da tutti i comuni, da 
tutte le scuole da tutti gli 
o&pedali operare statistiche 
sulla popolazione sulle sue 
occupazioni su] suo stato di 
salute sulla popolazione scola 
stica sull effetto di interven 
ti sanitari a largo raggio fvac 
cmaz om controlli a scopo 
preventivo zona per zona a 
seconda dell età a seconda del 
lavoro incidenza di determina 
te malatt ie efficacia di de ter 
minati iarmach.1) 

L elaborazione di questi da 
ti raccolti pi a t icameme m 
tutto il paese può permet tere 
di ind viduare corre azioni pri 
ma sconosciute tra fenomeni 
diversi (individuazione di ma 
latti e professionali prima non 
cons derare tali incidenza del 
clima e dell alimentazione su 
date malattie ecc ) 

Tutte queste applicazioni e 
moltissime altre (pei elen 
caie e descrivere le qua 
li occoirerebbe un libro) 
si basano sulla capacità 
do] calcolatore elettronico 
di memo] izzare » un enor 
me numeio di dati di se 
ezionaili elaborarli raggrup 
par Ne derivano nuove gran 
d se p issibihià scientifiche 
tecniche e sociali che i urna 
ni t i di domani potrà utilizza 
re se « comprenderà » ne] giù 
sto modo ed al giusto Uvei 
lo I impor tan7a e la portata 
del a questione 

Giorgio Bracchi 

La DC si oppone 
al «pieno tempo» 

Al Senato i democristiani, favorevoli alla professione privata 
dei docenti — Critica del PSI — Il PCI per l'assoluto divieto 

11 cammino della r forma uni 
ve otaria nella conimiss one 
pubblica ìstiuiione dei benato 
ha legistrato un nuovo mirai 
ciò che rischia di incrinale il 
pi cedi io compromesso su cui 
i tenlrc- sinistra ha fondato i l 

progetto di legge La DC si e 
Glaucamente pronunciala contro 
1 obbligo dell insegnamento a 
« pieno tempo » dei docenti uni 
v ci sitari Difatti la norma su 
questa scottante mateua che s 
intende imporre — e che g a 
il sottocomitato della comm s 
sione sc ia nfiutato di accetta 
re consente ai docenti seppuie 
entro certi limiti e subordman 
dola a determinati consensi de 
gli oiganism- dirigenti degli ate 
nei di esercitare anche la l i 
bera professione 

La battaglia alla commissione 
Istruzione di Palazzo Madama 
fra mercoledì e ieri si e svi 
luppata su un emendamento 
pioposto dai comunisti che in 
modo esplicito afferma il divie 
to per il docente di esercitare la 
professione privata e su una 
analoga proposta diversamente 
formulaLi del gruppo del PSI 
Messo alle strette da soluzioni 
non equivoche il gruppo demo
cristiano dopo lungo tergiversa 
re e stato costretto ad ammet 
tere la sua volontà di eludere i 
nodi del « pieno tempo » e per 
non sottolineare una rottura con 
il PSI su un problema qualifi 
cante alla vigilia delle dee sio 
ni per la ricostituzione del qua 
dnpartito ha chiesto un uiteito 
re rinvio della decisione sul 
e pieno tempo » Sono stati in 
fatti approvati solo alcuni com 
mi ma il voto nel suo comples 
so dell articolo e stato spostato 
ad altra seduta 

«In tal modo — ci ha dichia 
rato il compagno Girolamo Sot 
giù — la legge subisce un ulte 
riore procrastinazione che rende 
sempre più problematico un ra 
pido esito hnale e risulta ari 
che chiaro che le for/e ali inter 
no della DC che premono pei 
una soluzione retriv a dei prò 
biemi dell Univeisita acquista 
no sempre maggiore influenza » 
Va pei altro osservato che le pò 
sizioni della DC sono state so 
stenute dai socialdemocratic 
dai fascisti e dai liberali il che 
non è senza significato 

^ sottolineare la gravità delle 
scelte democristiane e venuta 

ieri mattina una dichiarazione 
di Tristano Codignola responsa 
bile della commissione naziona 
le scuola del PSI « I grossi in 
teressi baionali concentrati so 
piattutto nelle facoltà professio 
nali — ha detto il senatoie so 
e a! sta — rischiano di mettere 
aicoia una volta in cris lo sfor 
zo ì formatole dell univeis ta » 
e «p iop io negli ultimi temp 
via vJJ e le s sono affrontile le 
scelte più quahiicintj e appai 
so evidente un prog essno i m 
gidimento della DC sotto ld 
spinta di massicce forze inte 
iemale al fallimento della n 
forma » 

Secondo Codignola con I at 
tacco al pnncipio del «tempo 
pieno *• «non si e esitato a n 
mettere m discussione lo stesso 
testo del governo » e « stilla 
questione specifica del divieto 
di piofessione privata (pur es 
senciosi riconosciuto un limitato 
diritto alla professione nel! am 
bito delle esigenze del diparti 
mento) la DC ha assunto un 
atteggiamento rigido nonostante 
le evidenti difformità di posizio 
ni che vi si sono mamfeslate •* 
Il dirigente socialista conclude 
ammonendo che « dev e esser 
chiaro che i socialisti non sono 
disposti a transigere su un pun 
(o tanto qualificante e che !a 
DC assume tutta la responsdbi 
1 ta delle conseguenze che pos 
sono derivale dal suo atteggia 
mento dettato dalla vo'onta di 
salvaguardia di mteiessi molto 
hiaramentc identificati » 
Benché Codignola nella sua 

dichiaiazione cerchi di salvare 
Ferrari Aggradi questi invece 
parlando con ì giornalisti ha 
mostrato di appoggiare la DC 
sostenendo che le « deroghe » a! 
« pieno tempo » regolerebbero 
« razionalmente alcuni aspetti 
applicativi del principio del 
tempo pieno proprio sulla linea 
degli impegni di governo» La 
d cluaiazione di Fenan Aggradi 
e venuta qualche ora dopo quel 
la di Codignola la sua e una 
scelta a favore dei gruppi baro 
nali La ripresa della discussio 
ne sul « pieno tempo » se do 
vesse avvenire sulle basi so^te 
nute da Ferrari Aggradi e dalla 
DC non potrà che nmarcare la 
fi attui a a meno di un depreca 
bile cedimento dei socialisti 

a. d. m. 

SENATO 

Interpellanza 

del PCI 

per Venezia 
Pei salvale \cnczia dall atro 

e moi e per sp ofm damento 
M no so te in tutlo il mondo 
miniai ve scientifiche le ni he 
economiche ma per in mta 
tutto ciò possa esseie utile e 
meri ono eh; deve dee de re ul 
futuro della 1 aguna e e dove 
esseie in inmo lungi) l i V i t o 
itaharo dal comune \ enrvia 
al Parlamento dola Rep ibbli 
ca su questo tema il cnmpa 
gno spn G anq i nlo ha presen 
t i fo um interpcllrinza i l pre 
s nenie del Cons Jio r i l m 
nisiro de I avnr n ibh i ri 
fpiendos: alle int zie ^con-io 
le q i,il] oigamsm n e nnzio 
nal staiebbeio dee I i l de'lf 
misure opoiative d i tdo por n 
solfe le queslim teen he» K\ 
conti ano — aflVi mi 1 ilcrpel 
hnza - i lavoii del comit ito 
tinniste] iale che * t i sliirìnnrlo 
il pioblema dimostiano che ÌP 
solu? oni tecniche sono ancora 
molto conti overse 

QuWlo che invece è ormai 
eh aro dice anco a il senatore 
comunista sono le ca Ne (Mio 
sprofond melilo pio r ircss\o 1i 
Venezn si t ia t t i lei! * Attingi 
meno de <• amie fun i i he da 
parte de i grinfie anun t ra 
zione indus'nak di Porto M ir 
ghcia * l a silu/one i. è ed è 
quella che le n Insti te * si ap 
provviginnino cm le acque del 
Sele e del Brenta con amositi 
acquedotti Basta — conclude 
1 nferpellan-ia — impoire agli 
mdustndli lesecuzone di tali 
opeie » mentie sarebbe umi 
lianle nconere o accoltalo sot 
Inscrizioni miei nazionali 

Controcanale 
CODICI L REPRLSSlONfc — 

\ndie TV 7 finalmente AI e 
deci o a parlare in qualche ma 
do della ìepiesmone in aito nel 
paese La parola «repressioni 
naturalmente non e inai stata 
vionunciata ma sul video sono 
'joi^ale alcune immagini di pio 
ce i intentati a lavoratori e 

(udenti pei « piopaaanda WL 
leiiita» ptr « assoc lazion a 
di'MQUIte» pir t danneonia 
melilo > e «picchettaggio-» coi 
l o. agorai ante >• dello sciopero 
Vai cavano le mmagint dfl aa 
arcatone poliziesca del 21 aen 
naia a Milano nel cono delia 
quale e stato (iraiemaite ieri 
to anche un piornahsta d Ila 
Ti M T\ ma il seri izw di Ser 
dio Zavoli internici a affr Ma 
~t soltanto il pi oblema della 
saprai uvenza del codice pe 
naie laicista Si pallai a quin 
d( della npiessiont « legali •» 
non di quella attuata manu m 
lildi nelle pia* e dinoti*, alle 
fabbriche ntlle uni ter ita 

II nucho del s c r i n o PCOH 
da quitta che M può ormai con 
ideratc una traditone di T\ 7 
e a costituito dall miei usta di 
i uppo t ondai ta da Lai oli pei 
cono cete k opinioni di alcun 

magi Irati e giuiisli e sepaia 
tamcìile del giudice costituto 
vale Lrisafulli Le domandi di 
7avoh eiano precise e nella 
dimensione prescelta tendeva 
no ad andare a fondo a prò 
vacare prese di posizione al 
fi elianto precise Gli intcrlocu 
tori quas-i tutti almeno hanno 
ridato di trincerarsi clietw ca 
tilh «tecnici» e ne e scattt 
ula una analisi interessanti 
i te dimostrala come fosse av 
wrdo considera e ancoia oggi 

reati v le idee e le azioni cht 
il codice condanna come tali 
f come fosse urgente abiogaie 
almeno le norme fasciste h 
te timoniava anche dei piobìe 
mi che la situazione aiutale 
olla a nella cose ewa di al 

a in magtstìatt Si e tiattato 
ri un confronto di opinioni chi 
ad un certo momento e anche 
sfociato m una discussione di 
ietta 

^on si e andati peto alla 
net rea delle cause della lena 
ce sopì ami en-'a del codice fa 
«r sia ne «[ e indagalo sulle 
oiifitm di classe della rcjjrc 

one « legale » Solo un gin 
u ta in una delle nsposti Ita 
collegato il Tipi istmo del ap 

bea ione di cete Uggì e del 
la tom mia pietà if i ri n 
sua al rnutatncntr che guai 
che ti ii pò da; o ( m ò u m ioni 
na tonale ai unite nel clima 
ìdilica rìil pei i Ma non SÌ L 
a inali p u in la Certo st si 
fos e u cil dagli situi e i 
to ->e apetala un t u lira nd 
la rialta tal ana tia i ìcio 
latin fin quitti che il Collie 
roiistrìcia « soliti tu insorti 
i in ( ; inblenw a<ribh<_ acqui 
lai ) u t aìlia dime IMI n- < 
I asm do >• aneblc tignato le 

sue spiegazioni toli'idie e si 
ciak 

lì vumei t e strilo completalo 
ila due citi i efficaci ai chi 
se il piani ditu II le quello 
h Battaglia e Conte ulte ana 

1 si medichi andu come dima 
sliazione della canea di pei 
uà sia ne che può •-caturue dal 

'a letifica diletta delie opimo 
ni ìaccolte nelle inchieste « pa 
noiamiche » mtàinofo nella 
sia capacita di culaie ogn ne 
cento dil sttco t di jacile » co 
loie lincilo di Bonetti e Si 
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